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Dopo la due giorni di inizio, ecco il tema dell'anno '23-'24

Feriali: da lunedì al sabato alle 8.30  
Festive adulti sabato h.18 / domenica h. 8.30, 11.30 e 18
Festive ragazzi domenica alle 10

Il parroco	 da mar a ven dalle 8 alle 8.30 
	 su appuntamento dalle 18 alle 19
don Egidio	 tutti i giorni dalle 17 alle 19

MESSE CONFESSORI

Che cosa significa  
fare parte della comunità cristiana?
Ecco la domanda della due giorni di inizio 

anno a Mezzoldo (BS), con una sessantina di adulti, 
che costituivano la metà della bella compagnia di 
126 persone partecipanti.
Una domanda importante, che come comunità ci 
porremo durante tutto l'anno pastorale, ma che 
non poteva se non partire da noi stessi e dal nostro 
vissuto assumendo questa forma: "che cosa significa 
PER TE, far parte della comunità cristiana?".

Se la vicenda di Gesù è quella dell'incarnazione, 
allora l'avventura del discepolo si gioca 
nell'esperienza. Sì, è vero che i cristiani fanno 
anche catechesi,  ma essa rappresenta il tentativo 
di rileggere la vita, alla luce dell'incontro con il 
Signore, dicendo qualcosa su di Lui proprio a partire 
da essa, ovvero dall'unico punto di vista possibile.
Nella due giorni abbiamo dunque condiviso 
le nostre storie di appartenenza alla Chiesa, 
lavorando in tre laboratori.

Il filo di Arianna
In questo laboratorio ciascuno riceveva 
una bustina contenente diversi tipi 
di fili. Bisognava sceglierne quello 
che in base alle sue caratteristiche 
descriveva meglio il proprio rapporto 
con la comunità.

Brainstorming
In questo laboratorio abbiamo 
utilizzato le parole che ci venivano 
in mente per parlare di come 
vediamo la comunità cristiana.

Dixit
In questo laboratorio, le carte del 
famoso gioco in scatola venivano 
utilizzate perchè ciascuno scegliesse 
l'immagine più adatta a descrivere 
la comunità e il proprio rapporto con 
essa.

Partendo da noi...Partendo da noi...



Trame di comunioneTrame di comunione  
Cosa significa far parte  

della comunità cristiana?“ ”L'idea del filo ci ha conquistato. Il ti-
tolo dell'anno sarà dunque questo: 
trame di comunione. La trama è 

l'intreccio dei fili che costituiscono la 
parte orizzontale di un tessuto. L'ordi-
to (la parte verticale) è nelle mani del 
Signore.
Quest'anno vivremo dunque un 
cammino volto ad approfondire la 
nostra consapevolezza su che cosa 
significhi far parte della comunità 
cristiana, e accanto a questo cammino, 
ciascuno di noi si impegnerà a prendersi 
cura della trama di questo tessuto che 
è la comunità stessa.

Come prepararsi?
Come disporsi davanti a un cammino 
come quello che ci aspetta?
- Prima di tutto ricordando che chi ci 
dice cosa significhi essere comunità 
cristiana è lo Spirito di Gesù. Dunque 
dobbiamo sempre ascoltare e 
imparare.
- La vita di fede come quella di Chiesa ha 
stagioni diverse, ma proprio per questo 
un inverno può diventare primavera: 
lascia dunque aperta la porta perchè 
il Signore ti guidi a rinforzare il tuo 
legame con la comunità.
- Occorre tuttavia una scelta iniziale, 
ovvero un consenso, un atto di fiducia 
nei confronti del Signore così che il 
nostro cammino di quest'anno abbia 
la strada spianata. Per fare ciò è 
necessario fare la fatica di dare al 
proprio cammino di comunità una 
priorità reale.

"Cercate invece, anzitutto, il regno di 
Dio e la sua giustizia, e tutte queste 

cose vi saranno date in aggiunta." 
(Mt 6,33)

Questo è forse l'atto di fede più 
importante nel difficile mondo in cui 
viviamo. 

La domanda che nella due giorni ci spingeva a 
riflettere sulla nostra esperienza verrà riproposta 
durante tutto l'anno come una domanda aperta, 
alla quale tuttavia, esisto delle risposte.
Dove trovarle? 
Le risposte a questa domanda vengono ovviamente 
dal Signore Gesù e dall'esperienza di comunità di cui 
ci parla la Scrittura insieme all'insegnamento della 
Chiesa lungo i secoli.
Se prendo il Nuovo Testamento e la storia della 
Chiesa, mi viene dunque proposto un modello di 
comunità e quindi di appartenenza alla comunità. 
Perchè cercare di individuarlo? Perchè - appunto - a 
stare nella Chiesa si impara: non è nè immediato, nè 
scontato, e nessuno di noi ci è già arrivato del tutto.

Questo cammino dunque a chi è rivolto? 
Direi a tutti!
A chi in comunità ci è appena entrato... A chi della 
comunità non sa più che farsene perchè è stufo 
di farne parte... A chi è entusiasta e tuttavia sarà 
arricchito dalla testimonianza e dalla parola di 
alcuni amici che ci aiuteranno a sviluppare questo 
tema.

Da dove partiamo? Chi ci aiuterà? 
Partiamo da alcuni temi centrali che troviamo 
nel racconto della comunità apostolica e che la 
tradizione della Chiesa ha confermato. Di questi temi 
verranno a parlarci delle persone che inviteremo 
per degli incontri serali aperti a tutti, proprio in 
concomitanza con l'inizio dei tempi liturgici.
Dopo ciascuno degli incontri, in ciascun tempo 
dell'anno, ci saranno altri incontri di condivisione, 
sempre aperti a tutti, per confrontarci su quanto è 
stato detto.
Il tema "trame di comunione" attraverserà poi 
l'esperienza dei gruppi parrocchiali, gli incontri 
dei genitori del catechismo e comparirà nella 
predicazione domenicale.
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AvventoAvvento
A ciascuno è data 

una manifestazione 
particolare dello Spirito 

per il bene comune  
(1Cor 12,7)

In un mondo che ci 
sommerge di promesse 
veicolate da "cose" 
potremmo scordare di 
avere un dono unico, e che 
questo dono è per l'altro.
Che cosa sono i carismi, 

nella comunità? Che 
ne facciamo dei nostri 

doni?
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"Ne costituì Dodici - che chiamò apostoli -,  
perché stessero con lui  

e per mandarli a predicare "  
(Mc 3,14)

La comunità non è la rimessa di un porto. Gesù 
ha chiamato dei pescatori perchè continuassero 
a pescare!
Dalla comunità si riparte ogni giorno. 
Dove siamo chiamati ad andare nella pace di 

Gesù?
Che cosa significa essere portatori di una 

missione oggi? 
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OttobreOttobre
Il giorno dopo Gesù 

trovò Filippo e gli disse 
«seguimi!»  

(Gv 1,43)

Se dovessimo chiedere 
ai discepoli perchè 
stanno insieme ci 
risponderebbero: "perchè 
insieme seguiamo il 
maestro".
L'esperienza della Chiesa 
nasce dall'incontro con 
Gesù.

Ma cosa significa 
incontrare Gesù oggi? 

E quando questa 
esperienza succede, 
come la possiamo 

tenere viva?
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"Vi esorto pertanto, 
fratelli, per il nome del 

Signore nostro Gesù 
Cristo... perché non vi 

siano divisioni tra voi."  
(1Cor 1,10)

La comunità non è il 
paradiso terrestre. La 
comunione si ricerca 
sempre e talvolta con 
fatica.

Che cosa significa far 
parte di una Chiesa 

che non è la casa del 
"Mulino Bianco"? Che 

farsene della comunità 
quando ci spinge fuori 
dalla zona di conforto  

in cui stiamo bene?
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"e tutta la casa si riempì 
dell'aroma di quel profumo."  

(Gv 12,3)

è il momento di comunicare 
quello che abbiamo vissuto e 
renderlo visibile a tutti!

L'ultimo incontro sarà 
destinato a raccogliere 
quello che ci ha fatto 

crescere lungo l'anno e 
nel mese della presenza la 

comunità manifesterà la sua 
ricchezza a tutti!

* All'inizio di ottobre saranno comunicate le date degli incontri e i nomi degli ospiti!

SEGRETERIA SACERDOTI

CONTATTI

ORARI DI APERTURA:
Sabato 23: chiusa
Domenica 24: apre dalle 11 alle 12
Da Lunedì 25 a Venerdì 29: apre dalle 17 alle 19.00
Mer 26, Gio 27, Ven 28 apre anche dalle 21 alle 22.30

PARROCO
don Alessandro Noseda
cell. 328.88.61.369
Senza appuntamento c'è ogni  
mercoledì dalle 9.30 alle 12

SACERDOTE RESIDENTE
don Egidio Villani
cell. 347.01.66.604
egidio.villani@tin.it
vivereeincontrarsi.blogspot.com
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